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Le Leghe nel sindacato: v 

Un'occasione 
per dare più 
forza ai giovani 
Esistono oggi condizioni 

più favorevoli perché intorno 
alla battaglia per il lavoro si 
organizzi un nuovo movimen
to unitario e di massa dei 
giovani. A nessuno può sfug
gire il grande valore politico 
e ideale della scelta della Fe
derazione CGIL CISL U1L di 
tesserare nelle proprie strut
ture unitarie le leghe e l'in
sieme dei giovani iscritti alle 
liste del ' preavviamento. Si 
tratta di trasformare in or
ganizzazione cosciente e in 
piattaforme di lotta la gran
de spinta all'ingresso nel tes-

§ suto sociale attivo di circa 
800.000 (tali si avviano a di
ventare) iscritti alle liste 
speciali. E' una grande ope
razione democratica dal cui 
esito possono risultare tra
sformati gli orientamenti di 
centinaia di migliaia di ra
gazzi e ragazze. 

Un fatto 
di massa 

Per questo il tesseramento 
non può essere una semplice 
operazione amministrativa e 
burocratica, né affidato solo 
all'adesione individuale dei 
giovani disoccupati. Deve di
ventare un grande fatto di 
massa; l'occasione per una 
forte campagna unitaria di 
mobilitazione. di dibattito 
capillare e diffuso, di cresci
ta di tensione politica. Non è 
perciò un * affare del sinda
cato ». Le forze democratiche, 
le organizzazioni di massa, i 
movimenti giovanili, le auto
nomie • locali, devono ' com
prendere il grande • valore 
democratico e di unità con
tenuto in questo processo. 
Non solo la vita interna del 
sindacato unitario ma di tut
to il tessuto della partecipa
zione democratica può uscire 
rinnovato e rafforzato. Si 
tratta perciò di lavorare uni
tariamente per il pieno suc
cesso delle iniziative indica
te dalla assemblea sindacati-
leghe dei giovani disoCcuùdti: 
assemblée- unitarie cornigli 
iscritti alle liste in cui avvia
re la ^campagna d\. tessera
mento; - conferènze regionali 
sui pim\} ti pttyiffttyfe .della 
legge per. .1 occupazione, gio
vanile; . inserimento di obiet
tivi per i giovani in tutte le 
vertenze territoriali che il 
sindacato si avvia ad aprire 
per l'applicazione della prima 
parte dei contratti (controllo 
alla politica di investimenti. 
del decentramento produtti
vo, della situazione reale del
le imprese); un'iniziativa ca
pillare per battere i ricatti di 
settori del padronato e ri
muovere gli ostacoli al decol
lo della legge nei settori pro
duttivi; la richiesta di inter
venti concreti per il poten
ziamento del tessuto di asso
ciazionismo e cooperazione 
nei servizi e in agricoltura 
con la costituzione di comita
ti unitari per la cooperazio
ne; le iniziative verso il go
verno e ,le regioni perché si 
tenga fede all'impegno di uti
lizzare i fondi della forma
zione professionale ordinaria 
prioritariamente nel quadro 
della organizzazione dei con
tratti di formazione previsti 
dalla legge 285. Su questo 
terreno è possibile trovare 
collegamenti unitari • anche 
con altri settori della gioven
tù. In primo luogo con gli 
studenti medi e • unitari. E' 
possibile andare in ogni pro
vincia ad una campagna di 
assemblee e iniziative unita
rie degli studenti con le le

ghe e i sindacati perché ac
canto agli obiettivi propri del 
movimento dei disoccupati vi 
sia anche la richiesta ' del
l'immediato avvio dei processi 
di -> riforma delle strutture 
formative contenute nell'ac
cordo programmatico tra le 
forze politiche democratiche. 
Infine una occasione imme
diata di unità esistente nelle 
vertenze territoriali con i 
giovani lavoratori stagionali e 
precari per i quali occorre 
battersi anche < per la loro 
iscrizione alle liste speciali. 

E' questo l'insieme dei set
tori di gioventù che il sinda
cato e le leghe devono riusci
re a mobilitare intorno alle 
scadenze proposte e alle ini
ziative di lotta già in pro
gramma (giornate regionali, 
partecipazione dei giovani al
le iniziative di settore, scio
pero dell'industria ecc.). E-
semplare è stata ad esempio 
la manifestazione unitaria di 
edili < e leghe a Roma il 19 
ottobre e quella in prepara
zione per il 27 in Abruzzo di 
edili, braccianti e giovani di
soccupati. Analoghe iniziative 
si vanno preparando in Sici
lia, Calabria e altre zone del 
Mezzogiorno. Il segno meri
dionalista deve costituire nel
le prossime settimane un fat
to nazionale. 

Con le sue proprie forze 
attuali il Sud non può regge
re la spinta al lavoro di mez
zo milione di giovani e nean
che tutti i fondi della legge 
bastano. Né serve un'ennesi
ma erogazione assistenziale. 
Occorre un'accurata selezione 
e mobilitazione di tutte le ri
sorse e possibilità di lavoro 
in direzione dei punti più 
drammatici della situazione 
meridionale (Napoli, Sicilia, 
Calabria) come punti di una 
mobilitazione nazionale delle 
forze democratiche. Quale è 
la posta in gioco oggi? Setto
ri nuovi di giovani, finora 
estranei all'impegno attivo, 
possono • essere coinvolti da 
protagonisti in un originale 
eàp&nénza unitària di orga
nizzazione e sindacalizzazione. 

Strati 
attivi^ 

Gli stessi strati attivi del
le masse giovanili hanno in 
questo processo il punto di 
riferimento per una estensio
ne e qualificazione delle basi 
di massa del movimento; per 
una crescita di incisività, di 
peso politico, della forza di 
un movimento che per la 
prima volta può costruire un 
tramite diretto con le orga
nizzazioni dei lavoratori. 

I giovani comunisti sono 
stati tra i più convinti • co
struttori delle leghe dei gio
vani disoccupati. La FGCI ha 
compiuto esperienze assai 
significative insieme ad altre 
forze specie nel Mezzogiorno 
in questa prima ' fase di at
tuazione delta legge per l'oc
cupazione giovanile. L'entrata 
nel sindacato non annulla né 
disperde un patrimonio di 
esperienze unitarie costruite 
con fatica. Lo abbiamo detto 
più volte l'iniziativa sul lavo
ro è • l'occasione -.per una 
grande onera di rinnovamento 
della FGCÌ. di riconversione 
interna del suo modo di es
sere e lavorare, di estensione 
a nuovi settori della gioven
tù, di apertura ai nodi più 
concreti e drammatici della 
condizione giovanile • 

Umberto Minopoli 
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Al Senato le modifiche 
alla legge sui giovani 

ROMA — Il Senato ha Ieri 
convertito in legge il decreto 
governativo che, introducen
do una modifica alla legge 
sul preawiamento giovanile, 
estende alle piccole imprese 
artigianali, con non più di 
tre dipendenti, e alle azien
de agricole, con non più di 
sei dipendenti, il diritto di 
assumere direttamente l g.o-
vani sia per i'. contratto di .&• 
voro a fempo determinalo 
Che per il contratto d; fo:-
mazione profeis onale. 

A queste aziende è consenti
to di assumere i giovani no
minativamente; è stat» inve
ce ribadita una netta contra
rietà verso !a tesi sostenuta 
dalla Confinduatria di esten
dere l'assunzione nominativa 
a tutti i contratti previsti dal
la legge. Sirmo contrari — 
ha precisato il compagno Zie-
cardi — non per ragione t-
deologica, ma perché la tute
la del lavoratori nel colloca
mento è stimolo all'occupazio
ne e allo sviluppo economico. 

Il senetore comunista si è 
soffermato ad analizzare la 
prima fase di applicazione 
della legge sottolineando co-
me fatti positivi la vasta n-
«posta dei giovenl e delle 
•«gazze all'invito di iscriversi 
•Ha liste speciali, la decisio
ne della federazione sindaca
te di collegarsl in forme ori
ginali con le leghe del giova

ni disoccupati, l'impegno del
le istituzioni locsJi e delle for
ze politiche democratiche per 
delineare una politica nuova 
per il lavora 

Il senatore comunista ha 
Inoltre affermato che occor
re elaborare al più presto 
una politica neaonale per la 
formazione professionale in 
modo da consentire alle Re
gioni di programmare le loro 
Iniziative in questo campo se 
condo le indicazioni della leg
ge sui giovani e in armonia 
con una legge quadro che il 
Parlamento dovrà ap.orovare 
al più presto. Si rende anche 
necessaria una normativa che 
regoli 1 rapporti tra Regioni, 
strutture pubbliche e imprese 
private «/finché la formazio
ne professionale sia finalizza
ta alla occupazione stanile e 
sia collegaU al provvedimen
ti già approvati o de approva
re dal Parlamento. 

Nel quadro delle iniziative 
del Gruppo comunista Jel Se
nato per una valutazione del
lo stato di attuazione della 
legge sul preawiamento per 
t giovani, si è anzi svolto 
Ieri, nella sede del gruppo a 
Palazzo Madama, un incontro 
tra una delegazione della Fe
derazione sindacale COTI*-
CISIrUIL e le* Presidenza del 
gruppo. 

Si arricchisce di nuovi volti il gruppo degli arrestati a Napoli 

Anche un fautore di scioperi selvaggi 
nelja gang che rapì Guido De Martino 

E' un infermiere responsabile di un sindacato autonomo -
vittima - La ricostruzione di un mosaico al quale manca la 

Prese un milione per narcotizzare la 
tessera decisiva: chi ideò il sequestro 

> Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'indagine sul se
questro De Martino non è .' f-
fatto conclusa, ma è bene non 
affrettare i tempi e saper at
tendere quel finale probabil
mente clamoroso, inaspettato, 
che potrebbe anche essere im
minente. Questo, nella sostan
za, l'invito del sostituto pro
curatore Armando Cono Lan-
cuba che ha promesso di in
contrarsi nuovamente con ì 
giornalisti domani, giovedì 
per gli ultimi sviluppi del 
caso. 
v Fra gli arrestati della pri
ma retata dei carabinieri si 
è saputo che c'è anche un in
fermiere, fornitore della sirin
ga con narcotico che avreb
be dovuto addormentare il se
questrato, ma che invece non 
gli fece alcun effetto. Si trat
ta di Gennaro Raimondi, 30 
anni, cui è stato dato un mi
lione di compenso, ben noto 
sia ad Acerra suo paese na
tale e di residenza, dove ha 
sposato una nipote di Giovan
ni Uva (il primo che ha con
fessato), sia nell'ospedale na
poletano « Ascalesi » dove, as
sunto senza concorso nel '69, 
assai saltuariamente presta

va servizio. s . 
' vSi è sempre distinto come 
sindacalista autonomo, re
sponsabile .della formazione 
e Consal >, -in prima fila nell' 
organizzare — con metodi in
timidatori e avvalendosi della 
fama di e guappo » e di prepo
tente — quella serie di scio
peri selvaggi che quattro me
si fa paralizzarono il l com
plesso che conta 2.100 dipen
denti. L'ente ospedaliero A-
scalesi-S. Gennaro di Napoli 
è notoriamente pieno di di
pendenti acerrani, conseguen
za delle numerose assunzioni 
fatte nella zona soprattutto 
quando era sindaco di Acer
ra il notabile democristiano 
Ignazio Caruso, segretario ge
nerale dell'ente, ora pensio
nato e'deputato de, sempre 
influentissimo. > - • ,-

Lo sciopero selvaggio in cui 
si distinse a più riprese Gen
naro Raimondi — che usava 
portare sempre in tasca la pi
stola ed ha precedenti pena
li per reati comuni — fu at
tuato per una serie di richie
ste -, corporative tradizionali 
del sindacato «autonomo» che 
a Napoli vanta i favori, per 
nulla nascosti, della DÒ: si 
scioperava per ottenere una 

serie di indennità, di fronte 
alle quali venne rilevato un 
atteggiamento assai • strana
mente morbido da parte del
la '' amministrazione ospe
daliera. 

Le zone da cui provengono 
ì sequestratori di Guido De 
Martino sono in pratica i co
muni di Acerra (dove vivono 
il vecchio ' borsaiolo Giovan
ni ' Uva. il proprietario del 
cascinale ' prigione Angelo 
Cuono Divino, e l'infermiere 
Raimondi). Cai vano (patria 
di Franco Agozzino, commer
ciante. di Umberto lavarono. 
appaltatore, del pregiudicato 
Giuseppe AltierOe il quartiere 
Sanità di Napoli (Antonio Li-
mongelli. descritto come un 
delinquente assai deciso e pe
ricoloso, Giuseppe Zanga, 
giardiniere, i due fratelli Ma-
riaco e Raffaele Bacio-Terra-
cino). Infine, ci sono un ap
passionato di karaté, Giusep
pe Ponticelli, da Crispano, e 
i tre componenti della fami
glia Luise che lavorano tutti 
nell'azienda di servizi portua
li e marittimi e Fanello e Lui
se >: Ciro, indicato come co
lui che ha cambiato il dena
ro sporco, svendendolo sulla 
piazza di Milano e riceven-

.' « ' « I 
done assegni per meno della 
metà del valore nominale; 
Vincenzo Tene, rappresentan
te dei lavoratori dipendenti 
da ditte private nel direttivo 
portuali CGIL (che l'ha espul
so) ma in effetti « voce del 
padrone », visto che ha spo
sato una nipote dei Luise; 
e Gennaro, l'ultimo colpito 
da ordine di cattura, latitan
te assieme a Giulio Castaldo 
di Afragola e a Umberto Na
viglio. Quest'ultimo traffica 
con i contrabbandieri di San
ta Lucia ed è esperto di ca
nali svizzeri per grosse som
me di denaro. Fra tutti co
storo la « mente » non c'è. 

Coloro che hanno ideato il 
sequestro ben sapendo che si 
trattava di un gesto di gra
vissima provocazione politica 
nei confronti del PSI ma an
che di tutti i partiti politici, 
devono ancora saltare fuori. 
E' fuori discussione che si 
tratti di gente - assai abile. 
e tanto « autorevole » e sicu
ra da convincere un'intera 
banda di delinquenti al « col
po sicuro » con due grosse 
menzogne: che i De Martino 
avessero chissà quanti miliar
di all'estero, e che non avreb
bero mai denunciato il seque

stro del giovane segretario 
del PSI napoletano per non 
suscitare scalpore intorno al
la famiglia e al loro partito. 
• L'indagine che ha portato 
alla cattura, alle prove in
confutabili, e di conseguenza 
alle confessioni (quasi tutti 
hanno ammesso le loro re
sponsabilità) è stata assai ac
curata e complessa. I cara
binieri (ai quali il compagno 
Gomez, presidente dell'assem
blea regionale, ha inviato un 
messaggio di congratulazioni) 
e lo stesso magistrato sono 
arrivati all'identità di alcuni 
sequestratori anche confron
tando le voci registrate, met
tendo sotto controllo decine 
di telefoni, con quelle di colo
ro che condussero le tratta
tive per il riscatto, pedinan
do un centinaio di persone 
sospette, verificando le spese 
improvvise, le proprietà, le 
attività commerciali. (Alcu
ni degli inquirenti sì sono ri
trovati con quintali di uva, di 
vjno, di frutta, acquistati du
rante le indagini per entrare 
in confidenza con i sospet
tati). 

Eleonora Puntillo 
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«Non ci fu agevolazione» 

La polemica sui 
mutui concessi dal 
Banco di Napoli 

Lettera del presidente spiega i termini della 
operazione « che non venne perfezionata » 

Primi interrogatori per i traghetti d'oro 
Due commissari si recheranno nella clinica romana dove è ricoverato uno degli imputati Emanuele fos
setto - Poi sarà la volta di Ferruzzi Balbi - Per Russotti si procederà in contumacia - Tempi stretti 

ROMA — E' partita l'inchie
sta della Commissione inqui
rente sullo scandalo delle na
vi traghetto " dell'Adriatica 
che vede coinvolto l'ex mini
stro • della ' Marina Mercan
tile • Giovanni Gioia. I ' com
missari nominati relatori dal 
presidente • Marti nazzoli - han
no esaminato ieri mattina 
la documentazione inviata in 
Parlamento dal pretore di 
Messina Risicato e nel po
meriggio hanno riferito all'uf
ficio di presidenza della Com
missione stessa, che si era 
riunito per stabilire i tempi 
da imprimere a questo nuo
vo procedimento, compatibil
mente con le esigenze delle 
altre istruttorie che sono an
cora in piedi. In particolare, 
l'ufficio di presidenza ha do

vuto fissare un calendario 
dei lavori, tenendo conto che 
le prossime sedute della com
missione erano già state ri
servate all'esame dell'affare 
dei petroli. * " 

1 La prima decisione presa 
durante la riunione pomeri
diana riguarda Emanuele Cos-
setto, ex direttore generale 
e amministratore delegato 
della FIN-Mare. I due com
missari relatori, il comuni
sta Ricci e il democristiano 
Ferrari, sono stati incaricati 
di procedere all'interrogato
rio di Cossetto che, come è 
noto, è ricoverato nella cli
nica • Villa Flaminia. 

Oggi, quindi, alle 18. i due 
relatori si recheranno presso 
la casa di cura per conte
stare formalmente ali'impu-

Tre ministri sotto accusa 

All'Inquirente le indagini 
sull'anagrafe tributaria? 

ROMA — La Procura della 
Repubblica di Roma avreb
be deciso di trasmettere alla 
Commissione inquirente il 
fascicolo dell'istruttoria sul
lo scandalo dell'anagrafe tri
butaria, dal quale risultano 
pesanti elementi di accusa 
contro il repubblicano Bru
no Vlsentini e i democristia
ni Filippo Pandolfi e Gaeta
no Stammati. che si sono suc
ceduti al ministero delle Fi
nanze negli ultimi governi. 

L'indagine riguarda r ap
palto dato alla società Ital-

siel per la preparazione di 
oltre 15 milioni di «numeri 
di codice fiscale». Il lavoro, 
dopo il fallimento del a pro
getto Atena», fu affidato al 
gruppo a partecipazione sta
tale con un decreto-legge pre
sentato il 30 gennaio del 
1976 dal governo, già dimis
sionario. Il contratto fu fir
mato in piena estate, IH ago
sto dello stesso anno, e re
gistrato dalla Corte dei conti 
nel giro di pochi giorni. L'im
porto della commessa è di 
180 miliardi e mezzo. 

Incontro della Polizia 
con grappi parlamentari 

ROMA — Il Comitato nazio
nale di rappresentanza della 
PS si incontrerà oggi con I 
gruppi parlamentari del PLI 
e del PSI. L'incontro si inqua
dra nelle Iniziative volte a 
ricercare una soluzione uni-
Uria ai problemi della rifor
ma della polizia, in partico
lare al tipo di sindacato da 
costituire. Nei giorni scorsi 
I rappresentanti della PS si 
erano incontrati con i gruppi 
del PCI. del PRI. del PR e 
di DP. Dopo gli appuntamen
ti di oggi, resta solo da fissa
re quello con la DC. che non 
ha ancora fornito una rispo
sta precisa alla richiesta del 
Comitato della PS. 

Si è anche in attesa che 
venga fissato rincontro gover
no-Federazione unitaria per 
esaminare questo problema. 
Un impegno in tal senso è 
stato preso da Andreotti. a 
conclusione della recente riu
nione con le Confederazioni, 
nel corso della quale sono sta
ti affrontati diversi proble
mi del paese, escluso quello 
del sindacato di polizia, ac
cantonato per l'assenza del 
ministro Cosslga che si tro
vava all'estero. 

Stamani Intanto toma a 
riunirsi il «Comitato ristret
to» della Camera per prose-
Klre l'esame del progetto di 

jge unificato di riforma 
della PS e per definire i vari 
ostacoli. Tre i problemi all' 

ordine del giorno: recluta
mento, assunzione e corsi per 
ispettori di polizia: assunzio
ne di personale dei ruoli au
siliari di polizia; norme sul 
trattamento economico del 
personale. Questo problema 
molto probabilmente verrà 
per il momento accantonato. 
in quanto vi sono divergenze 
fra chi vorrebbe discuterne 
subito e chi, invece, vuole rin
viare tutto alla approvazione 
della parte relativa alle li
bertà sindacali. 
- Nelle precedenti sedute il 
«Comitato ristretto» aveva 
definito alcuni articoli im
portanti, fra cui quelli relati
vi all'ordinamento della dire
zione generale di PS, ci crite
ri di nomina del capo della 
polizia, all'ordinamento del 
personale, al reclutamento e 
ai corsi di formazione profes
sionale per gli allievi guardie. 
Vogliamo ricordare che i la
vori del « Comitato ristretto » 
concluderanno a metà novem
bre. Il 16 dello stesso mese 
l'esame della legge di riforma 
si trasferirà nella commissio
ne Interni della Camera. 

Venerdì 28 si riunirà il 
« Comitato nazionale della 
PS » insieme al rappresentan
ti regionali del movimento, 
per fare il punto della situa
zione. Assemblee sulla tette di 
riforma, hanno avuto luofo 
netti ultimi giorni In diverse 

I citta, fra cui Siena e Areno. 

tato gli elementi d'accusa 
contenuti nel mandato di ap
resto e che fanno riferimen
to all'ipotesi del reato di . 
truffa continuata e aggrava
ta". Prima però un medico, 
su disposizione della stessa 

* commissione, si -.recherà"fa 
Villa Flaminia per verificare 
se lo stato di salute di Cos
setto gli consenta di rispon
dere alle domande.. 
'Subito dopo questo interro

gatorio, si dovrebbe proce
dere all'ascolto di Emanuele 
Ferruzzi i Balbi, ex ammini
stratore dell'Adriatica. Per 
Russotti invece, l'armatore 
che operò l'acquisto e . poi 
l'affitto ' delle tre navi alla 
società di navigazione Adria
tica. invece, si procederà in 
contumacia, essendo egli riu
scito, come è accaduto in al
tre vicende che avevano per 
oggetto i grandi traffici con
clusi all'ombra di potenti pro
tezioni, a rendersi uccel di 
bosco. 

Tuttavia, l'impossibilità di 
interrogare questo personag
gio cardine dell'inchiesta, non 
impedirà alla commissione di 
prendere decisioni in merito 
alla conferma o alla revoca 
del mandato di arresto firma
to dal pretore. 

E' questo, infatti, il primo 
nodo che la Commissione deve 
sciogliere: se riterrà che le 
ragioni per le quali il dottor 
Risicati ha firmato il man
dato di arresto sono fondate. 
Se • non dovessero essere ri
scontrati elementi sufficienti. 
invece, si arriverebbe all'an
nullamento dello stesso prov
vedimento. 
' I tempi sono molto ristretti. 
perchè il provvedimento pre
so dal pretore scade dopo ven
ti giorni ed entro questo pe
riodo esso deve essere con
fermato o annullato dalla 
Commissione. I giorni che se
guiranno. fino al 3 novembre. 
serviranno ai relatori, oltre 
che per raccogliere le dichia
razioni degli imputati, anche 
per esaminare dettagliata
mente l'imponente mole di do
cumenti fatti pervenire alla 
commissione dal pretore di 
Messina. Si tratta di volumi
nosi fascicoli contenenti .una 
serie impressionante di atti 
originali sequestrati presso la 
sede dell'Adriatica e della 
FIN-MARE. Alcuni di questi 
documenti portano la firma di 
Giovanni Gioia che. secon
do il pretore, quando era mi
nistro della Marina Mercan
tile. favorì l'acquisto di tre 
traghetti da parte dell'arma
tore Russotti e. successiva
mente. l'affitto degli stessi da 
parte dello stesso armatore 
siciliano alla società di navi
gazione Adriatica per una 
somma quasi doppia di quella 
pagata per comprarli da una 
società giapponese. 

p. g. 

VENEZIA - Il consiglio di 
amministrazione della socie
tà Adriatica di navigazione. 
riunito ieri a Venezia, con 
deliberazione unanime — in
forma un comunicato — ha 
nominato amministratore de
legato il dott. Francesco Del-
lepiane. 

IN ATTUAZIONE DELLA « 382 » 

Come dotare le Regioni 
di fondi spesa adeguati 

ROMA — Il gruppo di lavo
ro incaricato di «quantifica
re» i capitoli di spesa che 
dovranno essere trasferiti 
dallo Stato alle Regioni in 
attuazione della legge 382 do
vrebbe giungere rapidamente 
a formulare le proprie con
clusioni. La Commissione in
terregionale, - che nella riu
nione di lunedi sera al mi
nistero del Bilancio ha po
sto precise richieste al mi
nistro del Tesoro negli Inter
venti di tutti i presidenti di 
giunta, non intende rinun
ciare ad esaminare il proble
ma in sede politica, in un'al
tra riunione plenaria. Suc
cessivamente si avrà un con
fronto tra Regioni e Parla
mento, a livello della Com
missione interparlamentare. 
Quest'ultima — come ha di
chiarato il presidente com
pagno on. Guido Fanti — si 

incontrerà poi col governo, 
prima di emettere il « pare
re » sugli schemi di decreti. 
Le risorse finanziarie che do
vrebbero essere dirottate al
le Regioni in conseguenza 
delle nuove competenze tra
sferite con la 382 dovrebbero 
aggirarsi, secondo i calcoli 
degli esperti, attorno ai mille 
miliardi. Le Regioni fanno 
una valutazione superiore, fi
no a 1500 miliardi. Il gover
no fa una stima inferiore. 
Ma, al di là delle cifre, le 
Regioni vogliono essere mes
se in grado di programmare 
meglio, di preparare i loro 
bilanci, che non sono più 
annuali, ma poliennali: in
tendono adottare criteri pre
cisi e valutare se privilegia
re gli investimenti (edilizia, 
agricoltura, difesa del suolo) 
o 1 servizi (sanità, trasporti). » 

, Dalla nostra redizioie 
NAPOLI— Il mutuo del banco 
di Napoli alla moglie del di
rettore generale dello stesso 
istituto è • stato concesso al 
tasso annuo del 13.90**, ma 
non è stato mai utilizzato; il 
direttore generale a sua volta 
fu liquidato come vice diret
tore generale, quando cambiò 
carica, ma ha restituito l'in
dennità. maggiorata degli in
teressi ed anche dell'impor
to della svalutazione moneta
ria. In seguito alla nostra 
nota del 18 ottobre scorso. 
il presidente del banco ha in
viato una lettera per preci
sare in che cosa consiste l'e
pisodio: « Il mutuo concesso 
alla signora Maria D'Avalos 
in Viggiani non fu a tasso 
agevolato o superagevolato 
ma al tasso praticato per 
tutti i clienti, cioè del G.77°o 
effettivo semestrale, equiva
lente al tasso annuo del 
13.90' r. La relativa delibe
ra assunta ai sonsi dell'art. 
38 della legge bancaria, as
sente il direttore generale. 
venne approvata col voto una
nime dei consiglieri presen
ti e col parere favorevole di 
tutti i sindaci: essa fu tra
smessa alla banca d'Italia a 
norma dell'art. 17 del D.P.R. 
n. 7 del 21 gennaio 1976. 
Tale mutuo — prosegue la 
lettera del presidente del ban
co di Napoli — non è stato 
mai erogato perchè la signo
ra D'Avalos non lo ha mai 
perfezionato (sottoscrivendo 
solo il « condizionato » e non 
l'atto definitivo) né lo ha mai 
utilizzato. Non è vero che il 
dr. Viggiani percepì una li
quidazione di L. 200 milioni. 
Sta di fatto che il consiglio 
di amministrazione dell'epo
ca, considerata la cessazio
ne del rapporto ordinario di 
lavoro a seguito della nomi
na dello stesso dott. Viggiani 
a direttore generale, liquidò 
— su conformi pareri dei 
servizi competenti — allo 
stesso dottor Viggiani un'in
dennità di cessazione dal ser
vizio in nette lire 72.896.638. 
Il nuovo consiglio di am
ministrazione in base a di
versa interpretazione del
le norme, e su conforme opi
nione della banca d'Italia, ri
tenne che il nuovo rapporto 
di lavoro dovesse considerar
si prosecuzione del preceden
te, per cui il dott. Viggiani 
restituì l'indennità di cessa
zione riscossa, maggiorata 
dagli interessi (L. 6.261.062) 
e dall'importo per svalutazio
ne monetaria (L. 16.504.897) *. 

La lettera del presidente del 
Banco di Napoli, ci spiega 
che la legge bancaria è sta
ta perfettamente osservata. 
visto che al momento di con
cedere il mutuo alla moglie 
del direttore generale, i pa
reri di sindaci e consiglieri 
di amministrazione furono 
unanimi. E certo al Banco di 
Napoli simili episodi non pos
sono assolutamente suscitare 
obiezioni di sorta, dal mo
mento che non è ritenuto per 

nulla scorretto che l'istituto 
stesso conceda mutui a com
ponenti del suo consiglio di 
amministrazione.1 { ' • ' 

Per esempio il dottor Pa
squale Acampora, vicepresi
dente del Banco di Napoli e 
componente anche del consi
glio di amministrazione del-
l'Isveimer. nonché presidente 
dell'associazione commercian
ti. è uno di quelli che non ha 
ritenuto scorretto continuare 
a stipulare mutui, personali o 
attraverso familiari. ' 

Uno degli ultimi* risale al 
marzo scorso, e viene con 
tratto dalla moglie dell'Acam
pora. signora Adriana Mai-
sto. La sezione credito fon 
diario del Banco di Napoli 
concede 55 milioni, la signo
ra offre in garanzia r.lcuni 
appartamenti di sua proprie
tà. In venti anni si impegna 
a restituire al Banco il capi 
tale, più gli accessori e gli 
interessi, per complessivi 
137 milioni. All'indomani del
la sua nomina a consigliera 
e vicepresidente del Banco 
(avvenuta nonostante l'ostili
tà di Carli, allora presidente , 
della Banca d'Italia il 30 apri
le '75) Pasquale Acampora 
aveva stipulato in solido con 

Gabriele Gactani D'Aragona un 
altro mutuo fondiario col Bau 
co di Napoli «in cartelle 9°i> 
rimborsabili con • ammorta
mento... all'interesse annuo 
del 9̂ > estinguibile in ann-
venti ». « Mutuatario > è il 
Gaetani D'Aragona, l'Acampo 
ra è « parte datrice d'ipote 
ca >; a garanzia un immobi 
le in piazza S. Maria degl* 
Angeli a Pizzofalcone. La som 
ma mutuata è di 85 milioni 

Alla vigilia della sua no 
mina a consigliere d'ammi 
nistrazione. inoltre. Pasquale 
Acampora, il 10 aprile del 
'75. aveva stipulato con il 
banco un mutuo fondiario in 
cartelle 7°o. Nell'atto — regi 
strato come gli altri presso 
la conservatoria delle ipote
che — si legge che la sezio 
ne credito fondiario ha con 
cesso al dr. Pasquale Acam 
pora « la somma di lire 5 
milioni e trecentomila all'in 
teresse annuo del 7% estin 
guihile in anni venti col me
todo dell'ammortamento ». Ri
salendo indietro nel tempo 
troviamo mutui da 60 miho 
ni nel '74; da 85 milioni 
(assieme con il Gaetani D'A
ragona) l'anno precedente. 
stessa epoca in cui c'è anche 
un mutuo individuale di 28 
milioni. E questi sono solo i 
prestiti su ipoteca. •• • 

Infine, tornando al diretto 
re generale, c'è da segnala 
re che un congiunto di sua 
moglie, il principe Francesco 
D'Avalos assieme alla princi
pessa Luisa Ruffo della Sca 
letta, hanno contratto il 15 
novembre del '73 un mutuo 
di 460 milioni con il banco 
di Napoli, dove allora il dr. ' 
Domenico Viggiani era soìu 
vicedirettore generale. Il mu 
tao è concesso in cartelle fon 
diarie al sei per cento annuo. 

Le emittenti 
democratiche 

citano la SIAE 
in giudizio 

ROMA — La FRED (Fede
razione radio emittenti « de
mocratiche) ha citato in giu
dizio. tramite i propri legali 
rappresentanti, la SIAE (So
cietà italiana autori ed edi
tori) perchè indichi se. ed in 
quale maniera, le emittenti 
private radiofoniche debbano 
pagare i diritti d'autore. 

« E* chiaro — ha detto ieri. 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi nella sede del 
gruppo parlamentare di De
mocrazia proletaria a Roma. 
il segretario nazionale della 
FRED, Sandro Silvestri — 
che il diritto d'autore va pa
gato: ma va pagato da chi 
trae un utile dal suo sfrut
tamento o da chi intende far
selo pagare». 

La citazione trae spunto 
dalla decisione del pretore di 
Cairo Montenotte. che ha ob
bligato la radio «Cairo 103» 
a pagare 100 mila lire di am
menda per non aver pagato 
i diritti SIAE. La radio ha 
tuttavia opposto ricorso, quin
di la situazione è bloccata, in 
pratica, per tutte le emitten
ti. in quanto la sentenza de
finitiva potrebbe avere un 
grande valore su tutta la que
stione a livello nazionale. 

Il diritto d'autore, d'altra 
parte, è stato detto, in
teressa non soltanto le emit
tenti. ma l'intero associazio
nismo democratico culturale. 
Sarà, questo, uno dei princi
pali argomenti che verranno 
discussi al Palalido di Mila
no il 12 novembre prossimo. 
quando si svolgerà un conve
gno-spettacolo nel quale, tra 
l'altro, tutti gli artisti parte
cipanti dichiareranno di ri
nunciare ai diritti d'autore. 

Dimissioni 
dal sindacato 
dei giornalisti 

RAI di Bologna 
BOLOGNA — Il comitato di 
redazione della sede RAI bo
lognese si è dimesso e i re
dattori hanno deciso di ab
bandonare l'organizzazione 
sindacale - dei giornalisti ra
diotelevisivi aderente alla Fe
derazione stampa italiana. La 
decisione è stata presa nel 
corso di un'assemblea ed è 
intesa « come rifiuto e con
danna » — dice un comunica
to — della « lottizzazione » 
che sarebbe stata « imposta 
dai partiti » e che avrebbe 
portato alla proposta di as
sunzione di tre giornalisti sen
za tener conto dell'attuale si
tuazione di disoccupazione. 
L'assemblea. « naturalmente. 
con tale decisione, non vuole 
entrare — afferma il comu
nicato — nel merito delle ca
pacità professionali dei colle
ghi ». ma solo nel « metodo 
assolutamente non accettabi
le » con cui sarebbero state 
< spartite le assunzioni ». 

Sull'episodio ha preso posi
zione anche l'ASEM. l'Asso
ciazione stampa dell'Emilia-
Romagna Marche, con una no
ta nella quale esprime il «net
to rifiuto » e la « protesta nei 
confronti della scelta opera
ta dall'azienda RAI-TV per 
l'assunzione di nuovo perso
nale » nella sede di Bologna. 

La nota della Associazione 
stampa emiliana rileva anco
ra che il Consiglio direttivo 
dell'ASEM ha preso in esame 
il problema del potenziamen
to del servizio radiotelevisivo. 
con particolare riguardo alle 
nuove assunzioni previste a 
Bologna, e sulla base di una 
comunicazione dei rappresen
tanti del Comitato di redazio
ne della sede bolognese della 
RAI-TV ». 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 
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LI ED ESAMI per il conferimento di 1 posto di 
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Titolo di studio: laurea in ingegneria od architettura. 
Et l : non superiore ad anni 40. 
Termin* presentazione domanda: ore 12 del 31 101977. 
Per informazioni: 

I.A.C.P. - RAVENNA - Viale Farini. 26 

I M . . , - . .JW • *.aan»w M M *fKf*t L. IfSSf m ikM I I . M • x emmento 
lui ccp n 1*17*000 iniettato a « la Cut» Futura» • Via dalla Vi», l ì » ~ 


